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Per saperne di più 
 
 

1989: la fine del Novecento  
Bettiza Enzo, Mondadori, 2009 (Le scie) 
 
1989: riflessioni sulla rivoluzione in Europa. Lett era immaginaria a un  
amico di Varsavia 
Dahrendorf Ralf, Laterza, 1990 (Saggitari laterza) 
 
1989. Un anno di fotografie 
Editore Contrasto DUE, 2009 
 

Il 1989 è stato un anno memorabile. L'anno del crollo del Muro, quando tutti si 
chiedevano come sarebbe stato il pianeta dopo l'annullamento della cortina di 
ferro. Ma il 1989 è stato anche l'anno della protesta di Piazza Tian'anmen, di 
Solidarnosc in Polonia, della caduta del regime di Ceausescu in Romania, del 
successo di Madonna e di George Michael, dei The Cure e dei Depeche  
Mode, del Milan di Gullit e Van Basten, dell' "Attimo fuggente" e di "Harry ti 
presento Sally". Un anno che più di ogni altro, appartiene all'immaginario  
collettivo. 
 
Annuario 1990 : avvenimenti 1989  
Rizzoli, 1990 
 
Berlino. Piccolo manuale di viabilità letteraria 
Agazzi Elena, Editore Unicopli, 2009 (collana Le città letterarie) 
 
Autunno tedesco 
Dagerman Stig, Iperborea, 2018 
 
Nel 1946 furono molti i cronisti che accorsero in 
Germania per raccontare quel che restava del 
Reich finalmente sconfitto, ma dal coro di voci si 
distinse quella di uno scrittore svedese di venti-
tré anni, intellettuale anarchico e narratore  
dotato di una sensibilità fuori dal comune, invia-
to dall’Expressen per realizzare una serie di re-
portage poi raccolti in un libro che è considerato 
ancora oggi una lezione di giornalismo letterario. Mentre le testate di tutto 
il mondo offrono il ritratto preconfezionato di un Paese distrutto, che paga a  
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caro prezzo gli orrori che ha seminato e dal quale si esige un’abiura convinta, 
Dagerman, libero da ogni pregiudizio ideologico e rifiutando ogni  
generalizzazione o astrazione dai fatti concreti e tangibili, si muove fra le  
macerie di Amburgo, Berlino, Colonia, su treni stipati di senzatetto e in cantine  
allagate dove ora vivono masse di affamati e disperati, cercando di capire nel  
profondo la sofferenza dei vinti. Ne emerge un quadro molto più complesso di 
quello che è comodo figurarsi. Mentre ci si accanisce a cercare nostalgici  
nazisti, Dagerman si chiede come può un padre che vede morire il figlio di 
stenti dichiarare che ora sta meglio di prima; mentre le potenze occupanti  
pensano a punire e ad allestire processi, Dagerman descrive la 
«messinscena» di una denazificazione di facciata e la morte spirituale di un 
Paese che è troppo impegnato a lottare ogni giorno con la morte per riflettere 
sui propri errori, perché «la fame è una pessima maestra» per educare i  
colpevoli. Con il suo acume analitico e la sua empatia capillare, Dagerman  
scava nelle contraddizioni della Germania postbellica offrendoci un manifesto 
di accusa contro tutte le guerre, e una riflessione amaramente attuale sul  
potere, la giustizia e lo Stato. 
 
Berlino. Quel muro c'è ancora 
Di Meola Nestore, Editore Sapere 2000 Ediz. Multimediali, 2003 (collana  
Sapere 2000) 
 

Il Muro di Berlino, anche nei momenti di più grande tensione aveva offerto  
una certa "permeabilità" al dialogo. 
L'autore descrive la storia di queste "brecce nel Muro", evocando fatti non  
sempre conosciuti, o non convenientemente trattati nel loro intrinseco sviluppo. 
Ne risulta, così, un quadro d'insieme, che partendo dal 13 agosto 1961, data in 
cui viene costruito, comprende fatti e avvenimenti alle origini della "questione 
tedesca". In questo percorso storico il lettore potrà seguire l'opera di  
mediazione tra i blocchi condotta dall'avvocato tedesco-orientale Wolfgang  
Vogel, dagli inizi fino alla caduta della Rdt, per la liberazione di ben 150 spie di 
23 Paesi (casi più eclatanti quelli del pilota americano Francis Gary Powers e  
della spia "tedesco-sovietica" Rudolf Ivanovich Abel). Non manca, trattando 
della 'Ostpolitik' socialdemocratica, un esame introspettivo della troika  
Schmidt-Brandt-Wehner, o, analizzando un aspetto particolare della 'Ostpolitik' 
cristianodemocratica, una approfondita disamina del "patto segreto"  
Strauss-Schalck con il quale si stabiliva una tacita alleanza tra i blocchi per  
organizzare il commercio delle armi anche con i Paesi soggetti a embargo. Con 
questo patto il ministro, presidente della Baviera, Franz Josef Strauss e il  
colonnello della Stasi Alexander Schalck- Golodok ponevano in opera il più 
straordinario e atipico traffico d'armi nella storia della guerra fredda che,  
attraversando il Muro, metteva d'accordo gruppi industriali dell'Occidente e  
"Kombinate" statali d'Oriente, sotto lo "sguardo benevolo" dei rispettivi servizi  



segreti, Kgb e Cia compresi. Molto rilievo viene dato anche all'attività politica di 
Helmut Kohl, con particolare riferimento allo scandalo che ancora interessa la 
Cdu. A tal riguardo, l'autore osserva che non è così arduo individuare i nomi 
degli "anonimi" finanziatori di Kohl. A gestire questi finanziamenti erano gruppi 
industriali e finanziari appartenenti al cosiddetto Circolo di Hosel. Sorprendente 
è che a distribuire questi illeciti finanziamenti (non solo alla Cdu di Kohl e alla 
Csu di Strauss, ma anche alla Fdp del liberale Genscher e persino alla Spd di 
Schmidt) era addirittura l'agente della Stasi Adolf Kanter, alias 'Fichtel'. Non 
manca, una approfondita trattazione dei "muri" che ancora dividono "le menti e 
i cuori" dei "fratelli ritrovati". 
 
Britannica Book of the Year, 1989   
Encyclopedia Britannica, 1989 
 
C'era una volta la DDR 
Funder Anna, Editore Feltrinelli, 2005 (collana Serie bianca) 
 

“Il titolo dell'edizione italiana tradisce l'originale. Con quel tratto fiabesco illude il 
lettore che il libro di Anna Funder possa essere il pendant dell'ironica e  
malinconica pellicola Good by, Lenin! , che ha avuto un buon successo anche 
in Italia. Il titolo dell'edizione originale in inglese è invece Stasiland, il paese 
della Stasi, cioè del famigerato servizio di sicurezza della Repubblica d 
emocratica tedesca, la Ddr appunto. Questo è un libro sulla Stasi e contiene 
ben poco di nostalgico. La Ddr è stata definita come il più perfezionato stato di 
sorveglianza di tutti i tempi. In un paese di diciassette milioni di abitanti la Stasi 
disponeva di 97.000 dipendenti e di 170.000 informatori fra la popolazione. Se 
nel Terzo Reich c'era un agente della Gestapo ogni duemila cittadini e nell'Urss 
di Stalin un agente del Kgb ogni seimila, nella Ddr c'era un agente o un  
informatore ogni sessantatre. Nella centrale della Stasi, presa d'assalto dai  
berlinesi dopo il crollo del Muro, lavoravano quindicimila burocrati,  
sovrintendendo alla vigilanza su tutto il paese con quattordici uffici regionali. La 
Stasi era uno stato nello stato, come si dice in questi casi e come vuole  
attestare il titolo di questo libro, e incuteva timore agli stessi dirigenti del partito 
con i suoi potenti strumenti di controllo e di ricatto....” Mario Caciagli da  
L'Indice. 
 
C'era una volta la guerra fredda 
Boatti Giorgio, Editore Baldini Castoldi Dalai (collana I saggi) 
 

Caduto il muro di Berlino, la "guerra fredda" sembra non esserci mai stata. 
Questo libro ne cerca le tracce nei romanzi di spionaggio che sembrano essere 
stati la colonna sonora di questo strano conflitto. Attingendo a pagine che  
narrano l'epopea di una fase della storia appena trascorsa, ma già dimenticata, 
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si intravedono inquietanti significati delle guerre "calde" in corso. 
 
Caduti dal muro 
Barbini Tito,  Editore Vallecchi, 2009 (collana Off the road) 
 

C'era una volta il Muro e sembrava dovesse esserci per sempre. Poi però il 
Muro si sbriciolò e con esso crollò un impero che da Berlino arrivava al  
Pacifico. Di colpo tramontò il "sole dell'avvenire", sparirono mappe geografiche,  
bandiere, nomenclature. Ma cosa ne è stato di quei paesi? Per capirlo serve un 
viaggio lento, zaino in spalla e treno attraverso due continenti, dall'Europa  
orientale alla Russia, dalla Cina al Vietnam, dalla Cambogia ai Tibet. Un  
viaggio e un dialogo tra due scrittori divisi dall'anagrafe e dalle parabole della 
politica ma uniti dalla leggerezza e dalla fame di nuovi orizzonti. 
 

Città e memoria. Beirut, Berlino, Sarajevo 
Haidar Mazen, Editore Mondadori Bruno, 2006 (collana Sin-
tesi) 
 

Piazza dei Martiri a Beirut, Potsdamer Platz a Berlino,  
quartieri interamente cancellati come Grbavica e Ilidza a  
Sarajevo, sono luoghi emblematici di città spianate e  
stravolte dalle guerre. Che rapporto ha il luogo attuale con il 
luogo scomparso? Può ancora ricordare il luogo del  
passato, può ancora consentire una ricomposizione  

dell'unità perduta della piazza? O forse le tracce sono state definitivamente 
perdute? E ancora, come si conservano la memoria collettiva e la forma della 
città prima, durante e dopo la guerra? Tre giovani autori, architetti e storici, si 
confrontano con tre grandi città devastate dai conflitti avviando una riflessione 
intorno alla storia: un appassionante viaggio alle radici del nostro presente che, 
sul filo della dialettica del ricordo e dell'oblio, restituisce, più carichi di vita che 
mai, i luoghi che sono stati e non sono più attraverso la memoria che le  
popolazioni hanno della loro metamorfosi. 
 
Conflitti e aree di crisi nel mondo: scenari geopol itici dopo la caduta del  
muro di Berlino .  
Istituto geografico De Agostini, 2005 
 
Dalle due Germanie alla Germania unita 
Collotti Enzo, Piccola biblioteca Einaudi, 1992 
 

Collotti tenta un bilancio della contraddittoria "era Honecker", 
delle sue aperture e degli arretramenti: "L'esigenza di far blocco 
e la convinzione nella giustezza della propria linea, proprio a  
seguito della riassicurazione che apparentemente derivava dalla 
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tregua con l'altro stato tedesco, ebbero sempre la meglio su ogni presa di  
posizione critica e soprattutto su ogni tentativo di mettere in discussione ruolo, 
c o l l o c a z i o n e  e  p o s i z i o n e  i d e o l o g i c a  d e l l a  S e d "  
(p. 166). Ad onta dei fermenti critici non si traeva "alcun motivo di riesame  
critico neppure dal consenso che continuava ad affluire in maniera plebiscitaria 
ai partiti del Fronte nazionale guidato dalla Sed..., esso alimentò una sorta di  
autoinganno... nella Sed" (p. 167). Eppure, neanche i sintomi di latente crisi  
politicosociale che del resto aveva caratterizzato lunghe fasi della Ddr  
avrebbero potuto "da soli autorizzare la previsione di un rapido dissolvimento 
della compagine statale della Ddr". E, continua Collotti, neppure il concorso di 
una serie di circostanze internazionali favorevoli all'unificazione... avrebbe di 
per sé prodotto lo sbocco del trattato di unificazione del 3 ottobre 1990, se non 
fosse maturata l'iniziativa della Repubblica federale che, inserendosi nella crisi 
degli stati del blocco socialista, contribuiva ad un tempo alla sua definitiva  
decomposizione e alla stabilizzazione dell'area continentale... (p. XI).  
Recensione di Boehme-Kuby, S. L'Indice 1993, n. 1 
 
Funerali di Stato 
Schmid Thomas, Editore Manifestolibri, 1991 (collana Tempo e democrazia) 
 

La lunga riflessione di Schmid, tagliente nella sua critica del tanto enfatizzato 
"trionfo dell'occidente", mette a nudo molte delle incongruenze, delle  
contraddizioni e delle ipocrisie che hanno determinato il processo di  
unificazione, descritto da Schmid come vera e propria colonizzazione, ma  
sembra fermarsi spesso a metà. Il limite dell'argomentazione di Schmid sta, a 
mio avviso nel fatto che egli rimane vittima della sua stessa illusione di fondo  
(e questa posizione sembra emblematica per tutta la sinistra  
postsessantottesca), quella, cioè, di poter partire dall'esistenza, nella Rft, di  
una "società civile consapevole della sua articolazione e della sua ricchezza. 
Recensione di Boehme-Kuby, S., L'Indice 1993, n. 1 
 
Goodbye DDR. La storia, la politica e la vita nella  Germania dell'Est prima 
della caduta del muro di Berlino 
Knopp Guido, EditoreHobby & Work Publishing, 2006 (collana Saggi storici) 
 

DDR. Ovvero: Germania Est, il centro nevralgico della Guerra Fredda. Per  
raccontare la storia, la politica e la vita della Germania Est durante questi  
decenni per molti versi ancora oscuri, Knopp ha scelto come chiave di lettura le 
biografie di alcuni personaggi di primo piano, che si intrecciano con  
l'evoluzione e involuzione della DDR nei suoi rapporti con il blocco sovietico e 
con la Germania Ovest. 
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Guerra fredda: Kennedy e Kruscev, Cuba, la crisi de i missili, il muro di  
Berlino .   
Beschloss Michael R., Mondadori, 1991 (Le scie) 
 
Il crollo. La crisi del comunismo e la fine della G ermania est 
Maier Charles S., EditoreIl Mulino, 1999 (collana Biblioteca storica) 
 

Combinando documentazione inedita, testimonianze autobiografiche e la  
propria esperienza diretta, Maier racconta e 
s p i e g a  i l  d e c l i n o  e  l a  
disintegrazione rapida e imprevista della 
DDR r isa lendo innanzi tu t to  a l le  
peculiarità dei suoi quattro decenni di storia, 
al particolare mix di consenso e coercizione 
che ne aveva garantito la stabilità; poi mette 
in luce gli elementi che determinano la pro-
fonda crisi economica che precede la 
"rivoluzione" dell'autunno 1989. I mesi del 
crollo, di cui Maier è stato testimone, sono seguiti passo passo e sono  
analizzati i diversi attori della transizione. Vengono poi  
studiati gli aspetti economici e diplomatici della riunificazione, e infine l'eredità 
del passato della DDR nella Germania riunificata. 
 
Il dossier: la mia vita a Berlino Est raccontata da lla polizia segreta   
Garton Ash Timothy, Mondadori, 1998 
 
Il muro di Berlino: 13 agosto 1961-9 novembre 1989  
Taylor Frederick, Mondadori, 2009 
 
Il tunnel della libertà. 123 metri sotto il muro di  Berlino: la straordinaria  
avventura di due italiani nel 1961 
Sesta Ellen, EditoreGarzanti Libri, 2002(collana Saggi) 
 

Domenico Sesta, nel 1961, pochi giorni dopo la costruzione del Muro di  
Berlino, con l'amico Gigi iniziò a scavare un tunnel per mettere in  
comunicazione Est e Ovest sfuggendo alle guardie di frontiera della RDT. Il 14 
settembre 1962 i primi ventinove tedeschi dell'Est riuscirono a raggiungere la 
libertà. La vicenda è stata narrata, dopo oltre 40 anni, dalla moglie di  
Domenico, Ellen Sesta. 
 
L' impero rosso: Mosca e Pechino 1919-1989  
Lescot Patrick, Corbaccio, 1999 
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La Germania divisa 
Missiroli Antonio, Giunti Editore, 1994 (collana XX secolo) 
 

Crollato il muro di Berlino e firmato il trattato di riunificazione, la Germania è 
tornata a essere una nazione indivisa. Costruito nel 1961, il Muro ha segnato 
per quasi trent'anni un confine fisico e morale tra due Paesi, tra due modelli di 
Stato e di società, entrambi sorti dalle macerie del nazismo. Alla fine della 
guerra fredda e della divisione del mondo in blocchi, la Germania non è più  
divisa in ''due Stati per una sola nazione'', ma i costi della riunificazione si sono 
rivelati assai più alti di quelli previsti al momento della grande euforia del  
biennio 1989 -1990. E, soprattutto, il rapporto del popolo tedesco con il proprio 
recente passato sembra ancora carico di zone oscure. Un volume che  
contribuisce a delineare il panorama del Novecento con uno dei suoi maggiori 
avvenimenti. Si presenta riccamente illustrato, poiché l'immagine è parte  
integrante della narrazione e della documentazione storica. 
 
La Germania dall'antichità alla caduta del muro    
Laterza, 1990 (Storia e società) 
 
La questione tedesca. Le due Germanie dalla divisio ne all'unità (1945 -
1990) 
Missiroli Antonio, Editore Ponte alle Grazie, 1998 (collana Saggi) 
 

“Missiroli tenta di ricostruire la questione  
tedesca nella sua intera dimensione postbellica ripercorrendo le principali fasi 
politiche secondo i concetti affermatisi nella storiografia occidentale che  
scandiscono la contrapposizione strategica dei due principali vincitori della 
seconda guerra mondiale: "guerra fredda", "coesistenza pacifica", 
"distensione", "fine della guerra fredda con la rivoluzione del 1989". Limitandosi 
per lo più alla storia istituzionale Missiroli fornisce un quadro complessivo ricco 
di dati e dettagli (molto utile l'apparato di annotazioni a piè di pagina), un vero 
"reference book-informatissimo e aggiornato", come constata Franco  
Andreucci nella sua breve prefazione, che non sfugge però al rischio di  
presentare il percorso storico quasi come compimento di un destino già  
implicito nelle premesse.“ Recensione di Boehme-Kuby, S., L'Indice 1993, n. 1 
 
Non si può dividere il cielo 
Falanga Gianluca, Carocci, 2017 
 
Lo si diceva già al tempo. Quando un giorno tutta questa storia sarà finita, si 
farà fatica a credere che sia davvero accaduta: una città divisa in due da un 
muro, come in un'antica leggenda orientale... Sono passati vent'anni da quella 
notte di novembre del 1989 quando il Muro di Berlino - triste e barbara icona 
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della Guerra fredda che per quasi mezzo secolo aveva tenuto divisi la  
Germania e il mondo intero in due blocchi ostili e contrapposti - venne preso 
a simboliche picconate dai berlinesi in festa. E a soli due decenni di distanza, 
riesce già difficile immaginare come sia stato possibile, nel cuore della civile 
Europa, pensare, realizzare, gestire e giustificare una simile assurda  
costruzione. Ma altrettanto assurde sono le storie, i destini dei tanti uomini e 
delle tante donne che, da un lato e dall'altro, si trovarono costretti a vivere  
all'ombra del muro più famoso e temuto del mondo, 160 chilometri di cemento 
armato che si inoltravano nel cuore urbano, tagliando in due tutto quanto si  
trovasse sul loro corso: strade, fiumi, boschi, case, cimiteri, famiglie, amicizie, 
affetti... E vite umane. Ecco perché il "Muro" non può essere ricordato né  
efficacemente spiegato senza raccontare almeno alcune delle numerose 
vicende individuali: storie paradossali, spesso avventurose e ancor più spesso 
drammatiche, di uomini e donne che non solo si adeguarono a vivere nella città 
divisa, ma che il Muro seppero anche coraggiosamente denunciarlo e sfidarlo  
 
Oltrecortina 
Guglielmi Annalisa, Euno, 2016 
 
Un libro di memorie, quello di Annalia Guglielmi, nato quasi per caso. Un vero 
e proprio memoriale degli incontri fatti nell’Europa dell’Est segnata dalla cortina 
di ferro, nel periodo cruciale 1973-1989. Il risultato è notevole, al punto che non 
possiamo non essere grati all’autrice per la sua testimonianza e il suo racconto 
di quanto, in Occidente, era allora ignoto o pesantemente filtrato. Il libro è 
particolarmente utile oggi, in un’epoca in cui si rincorre il presente, per fare  
memoria del passato di un’Europa in cui, come testimonia la cronaca, la  
tentazione di erigere muri è sempre alta. Il volume si divide in due parti: la  
prima è il “diario di un viaggio” che attraversa un ventennio e tre grandi Paesi 
del centro Europa: Ungheria, Polonia, Cecoslovacchia; la seconda, invece, è 
una vera e propria preziosa “antologia di personaggi”, che l’autrice ha  
incontrato e intervistato nel corso degli anni.  
 
 
Oltre il muro. Il cinema tedesco contemporaneo 
Editore Marsilio, 2008 (collana Saggi. Nuovo cinema) 
 

Sospesi tra l'elaborazione di un passato doloroso e un futuro ancora tutto da 
scrivere (e girare), i nuovi cineasti tedeschi del terzo millennio hanno saputo 
conquistarsi l'attenzione del pubblico e della critica internazionale come non 
succedeva dai tempi di Wenders, Herzog o Fassbinder. Lo dimostrano il  
Premio Oscar a "Le vite degli altri "(Das Leben der Anderen) e il crescente  
numero di titoli selezionati dai grandi festival internazionali. A partire dalla  
storica caduta del Muro, il presente volume vuole ricostruire a tutto campo 

10 



(fiction, non fiction e cortometraggio) l'attività di un  
laboratorio creativo che ha pochi eguali nel panorama del  
cinema contemporaneo. Il volume è stato pubblicato in  
occasione della 44ª Mostra Internazionale del Nuovo Cinema 
(Pesaro, 21- 29 giugno 2008). 
 
 
 
Quei giorni a Berlino. Il crollo del Muro, l'agonia  della Germania Est, il  
sogno della riunificazione: diario di una stagione che ha cambiato  
l'Europa 
Gruber Lilli, Editore RAI-ERI, 1990 (collana Antenne) 
 
Piccolo viaggio nell'anima tedesca 
Predazzi Francesca, Feltrinelli, 2004  
 
Ritorno a Berlino: il racconto dell'autunno che ha cambiato l'Europa  
Gruber Lilli, Rizzoli, 2009 
 
State of the world 1989: rapporto sul nostro pianet a del Worldwatch  
Institute  
ISEDI, 1989 
 
Vita quotidiana drammatica e balorda dietro l'ex mu ro di Berlino 
Rava Enzo,Editore Manifestolibri, 2004 (collana La società narrata) 
 

Come si viveva nella Berlino comunista degli anni Cinquanta e Sessanta, con 
le sue assurdità, i suoi drammi, i suoi stravaganti personaggi, le sue regole  
ferree e le sue ingenuità? Tra spie, truffatori, militari russi, burocrati e  
antifascisti convinti di aver finalmente fondato lo "stato degli operai e dei  
contadini". Un giornalista italiano, impegnato in quegli anni in una improbabile 
radio voluta dal Pci, racconta la sua esperienza di quel tempo, gli incontri con 
la nomenklatura del partito, con personaggi come Bertolt Brecht, con ribelli 
malcontenti e sorvegliati, amori e amicizie. 
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Raccontare... Berlino 
 
 

Amici assoluti  
Le Carré John, Mondadori, 2003  
 
Berlin Babylon: antologia di giovani scrittori tede schi 
Mondadori, 2004  
 
Berliner Express 
Kaminer Wladimir, Guanda, 2005  
 
Con tanto, tanto affetto 
Honigmann Barbara, Marsilio, 2002  
 
È una lunga storia 
Grass Günter, Einaudi, 1998  
 
Eroi come noi 
Brussig Thomas, A. Mondadori, 1999  
 
Figli della Stasi 
Young David, Baldini & Castoldi, 2017 
 
Gioco a Berlino 
Deighton Len, Rizzoli, 1988  
 
Goodbye to Berlin 
Isherwood Christopher , Granada, 1983  
 
Il cielo diviso 
Wolf Christa, Ed. e/o, 1989  
 
Il nuotatore 
Bànk Zsuzsa, pozza, 2014 
 
Il ragazzo di Tom Ripley 
Highsmith Patricia, Sonzogno, 1982  
 
Il rogo di Berlino 
Schneider Helga, Adelphi, 1995  
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In fondo al Viale del Sole 
Brussig Thomas, Mondadori, 2001  
 
L’ agnello cattivo  
Lange-Müller Katja,  Neri Pozza, 2008  
 
L’amico e lo straniero , 
Timm Uwe,  Mondatori, 2007  
 
L’ultima Finestra Giraffa  
Zilahy Peter, Alet, 2004 
 
La casa dei bambini dimenticati 
Matthews Owen, Piemme, 2009 
 
La lunga notte di Berlino 
Giovinazzo Buddy, Meridiano zero, 2007  
 
La prosa della riunificazione: il romanzo in lingua  tedesca dopo il 1989 
Edizioni dell'Orso, 2002  
 
La spia che venne dal freddo 
Le Carré John, Mondatori, 1997  
 
Lettera a Berlino 
McEwan Ian, Einaudi, 1990  
 
Mio fratello a Berlino 
Regener Sven, Elliot, 2009  
 
Mr Norris se ne va  
Isherwood Christopher, Einaudi, 1993  
 
Russendisko  
Kaminer Wladimir, Guanda Editore, 2004  
 
 
Salam Berlino 
Kara Yadé, Ed. e/o, 2005  
Un corpo nel lago 
Arnaldur Indridason, Guanda, 2009  
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Vacanze miliardarie in un’isola comunista 
Lonzari Maura, Lint, 2016 
 
Via alla Quiete, 6 
Maron Monika, Bollati Boringhieri, 1994  
 
Vite nuove 
Schulze Ingo, Feltrinelli, 2007  
 
 

Da vedere 
 

 

Cabaret, Fosse Bob, DNC Entertainment, 2005  
 
Cortina di ferro, Poulett Michel, Eagle Picuter, 2006 
 
Così lontano così vicino, Wenders Wim, Ripley's Home Video, 2005  
(continuazione de “Il cielo sopra Berlino“)  
Germania anno zero, Rossellini Roberto, Cinecittà, 2006  
Giovane e violento: Tough enough,  Buck Detlev, Cecchi Gori Home Video,  
2007 
 
Good bye Lenin! ,  Becker Wolfgang, Elle U Multimedia, 2004  
 
Heimat 1, 2, 3, Reitz Edgar, Dolmen Home Video, 2004-2005  
 
Il cielo sopra Berlino,  Wenders Wim, Ripley's Home Video, 2003  
 
Il ponte delle spie , Spielberg Steven, 20th Century Fox Home Entertainment, 
2016 
 
Intrigo a Berlino,  Soderbergh Steven , Warner Home Video, 2007  
 
Lola corre,  Tykwer Tom, Lucky Red Home Video, 2005  
 
The Bourne supremacy , Grengrass Paul , Universal Pictures, 2005  
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   Libri per ragazzi 
 

1989: dieci storie per attraversare i muri 
Orecchio acerbo, 2009 
 

Israele-Cisgiordania. Stati Uniti-Messico. Corea del  
Nord-Corea del Sud. Cipro greca-Cipro turca.  
Spagna-Marocco.  
Arabia Saudita-Yemen. India-Pakistan. Thailandia-
Malesia. Botswana-Zimbawe. Belfast. Bagdad. Hoek Van 
Holland. Padova. Famosi e quasi sconosciuti, grandi e  
piccoli, non c’è traccia di questi muri in “1989”. E  
nemmeno di quello di Berlino. Eppure sono loro i  
protagonisti indiscussi dei racconti. A guardarli, sembrano 
costruiti con mattoni, filo spinato, blocchi di cemento,  
corrente elettrica, sensori agli infrarossi. È solo apparenza. Tutti sono tenuti in 
piedi da un unico, misero impasto: diffidenza, egoismo, paura, odio. E  
mancanza d’immaginazione. La penna di dieci grandi scrittori e la matita di un 
a l t re t tan to  grande  i l lus t ra to re  per  un  idea le ,  enorm e  
graffito contro l’intolleranza. Per dieci racconti, ricchi di fantasia e colorate  
suggestioni, contro il tetro grigiore dei muri. Per nuovi, giovani architetti che alla 
ottusa rigidità dei muri sostituiscano l’acuta flessuosità dei ponti. 
 
Berlin: Trilogia della città 
Geda Fabio - Magnone Marco, Mondadori 2017 
 

Due città, una città  
Kordon Klaus, Emme, 1995 (Fiction)  
 
Esterhazy: storia di un coniglio 
Enzensberger Hans Magnus, Einaudi, 2002 (I coralli)  
 
Fuorigioco a Berlino 
Antonini Christian, Giunti Junior, 2016 
 
Il ragazzo di Berlino 
Dowswell Paul, Feltrinelli, 2012 
 
Germania, 1972. Alex Ostermann vive con la sua famiglia a Berlino Est.  
I genitori hanno credenziali irreprensibili per il regime, ma lui e sua sorella Geli 
non sposano interamente la propaganda sovietica e si "ostinano" a vedere del 
buono nella cultura occidentale. Alex è affascinato dalla musica rock, ascolta di  
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nascosto i Rolling Stones e i Led Zeppelin e ha perfino formato una piccola 
band con i suoi amici. Geli, sempre vestita di nero e con le sue fotografie 
di edifici in rovina, mostra inclinazioni "decadenti". A casa, i genitori fingono di  
disapprovare le passioni dei figli, mentre l'unica a parlare in modo critico del  
regime è la nonna. Alla fine, l'eccessivo "individualismo" dei ragazzi, pericoloso 
per la "causa socialista", attira l'attenzione della Stasi, che comincia a tenerli 
d'occhio. Quando le pressioni diventano insopportabili, la famiglia Ostermann 
riesce a fuggire dalla Ddr, ma a un prezzo che Alex e Geli non sono disposti a 
pagare. Età di lettura: da 12 anni.   
 

Il diritto di amare un cane 
Nussinova Natalia,  Rizzoli , 2008 (Oltre) 
 

 
Natalia vive a Mosca tra una nonna saggia e gran cuoca, un 
nonno fedelissimo al regime e un papa sceneggiatore  
immerso nel suo mondo di libri. Sono gli anni Sessanta. Lei 
gioca in cortile, vuole un cane, trascorre l'estate in  
campagna. Ma quando va al supermercato non sa mai cosa 
troverà e ha vicine perfide che la accusano di non essere  
una vera russa. 

 
Il muro. Crescere dietro la cortina di ferro 
Sís Peter, EditoreRizzoli, 2008 
 

Peter Sís ci guida alla scoperta del mondo che lo ha visto crescere: la  
Cecoslovacchia durante la Guerra Fredda. La seconda guerra mondiale è  
finita, i tedeschi se ne sono andati, ma la Cecoslovacchia è ancora un Paese  
occupato, questa volta dai Russi. Mentre sale la tensione tra l'Europa dell'Est e 
il mondo libero, i confini a Ovest vengono rafforzati con muri e reti divisorie: è 
calata la Cortina di Ferro. Dall'altra parte sono in tanti a desiderare di essere 
liberi. Il bambino Peter diventa grande e scopre di essere uno di loro. In questo 
libro racconta la sua storia attraverso disegni e ricordi: l'in-
fanzia felice, poi l'adolescenza, quando le notizie  
dall'Occidente filtrano lentamente nel Paese. Peter e i 
suoi amici sentono parlare di blue jeans, Coca-Cola,  
poesia beat, rock'n'roll. E dei Beatles. I frutti proibiti del 
mondo libero esercitano un'attrattiva irresistibile sui  
giovani, l'eccitazione sale, le barriere cominciano a  
crollare. È il 1968, la Primavera di Praga, e la vita è bella. 
Poi l'Unione Sovietica impone di nuovo il suo controllo  
totalitario, e il semplice, complicato desiderio di  
Peter - essere libero - diventa insopprimibile.  
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Il litigio 
Boujon Claude, Babalibri, 2009 
 
Il numero 5  
Nanni Gabriele—Mazzetti Sarah, Piemme, 2015 
 
Rimini, anni Ottanta. Micky gioca a basket come tanti suoi 
compagni di scuola, ma lui non sopporta la competizione, le 
levatacce al mattino, non potersi rilassare dopo la scuola. Alla 
vigilia della partenza per un torneo in Jugoslavia, un  
ragazzo più grande gli consegna un pacco e gli dice che  
deve recapitarlo al giocatore numero 5 di una delle squadre 
avversarie, la Locomotiva Praga. È così che Micky, investito 
da questo singolare compito, decide di non evitare il viaggio 
simulando la febbre con il termometro appoggiato al  
termosifone, ma di partire. E in quel mondo completamente 
diverso dall'Italia, al di là della Cortina di Ferro, scoprirà  
come vivono i suoi coetanei sotto regime e quale significato ha il prezioso dono 
che porta con sé.   
 
L'Europa raccontata ai ragazzi 
Le Goff Jaques, Laterza, 1995 
 
L' isola: una storia di tutti i giorni    
Greder Armin, Orecchio acerbo, 2007 
 
La battaglia del burro 
Dr. Seuss,  Giunti junior, 2002 
 
Muro sul cuore 
Sommariva Gianluigi, Salani, 1990 (Salani narrativa. Vivere oggi) 
 
Oltre il grande muro 
Marest Corinne, Città Nuova, 1997(I colori del mondo) 
 
Scritto sul muro: i graffiti del muro di Berlino 
Alacevich Francesco, Gremese, 1991 (Superalbum) 
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Lo spacciatore di fumetti 
Baccalario Pierdomentico, Einaudi Ragazzi, 2011 
 
Un palazzo scrostato nel centro di Budapest, una famiglia in frantumi, una 
scuola che nega ai ragazzi il diritto al futuro: questa è la sua vita, ma Sándor 
non ci sta. Non esiste forse un mondo dove la meschinità è messa al bando e il 
coraggio è premiato? Un mondo dove è possibile vendicare i torti, sconfiggere 
il crimine, punire i cattivi, difendere la libertà? Si che esiste, ma per Sándor e i 
suoi amici, nell'Ungheria schiacciata dagli ultimi colpi di coda del regime, è un 
mondo proibito: è quello dei supereroi, Batman, Spider-Man, i Fantastici  
Quattro, Freccia Nera... E allora Sándor decide: seminerà briciole di libertà e di 
giustizia intorno a sé, costi quel che costi. Spaccerà fumetti, e si metterà al 
passo con i supereroi che da sempre camminano al suo fianco, sentinelle  
invisibili della sua fantasia. Vivrà un'altra vita, segreta e spericolata, fino al  
giorno in cui un vento nuovo inizierà finalmente a soffiare.  
 

Fumetti 
 
 
Da quassù la terra è bellissima 
Bruno Toni, Bao Publishing, 2016 
 
Akim Smirnov è l'eroe sovietico della corsa allo spazio, ma qualcosa in lui dopo 
la missione si è rotto, e non pare probabile che possa tornare a volare, cosa 
che invece il governo vorrebbe. Frank Jones, psicologo, è forse il solo uomo 
che potrebbe aiutarlo a elaborare un trauma quasi impos-
sibile da isolare e comprendere, ma oltrepassare la corti-
na di ferro significherebbe tradire il proprio paese. La sto-
ria dell'incontro di due destini, tra cosmonauti,  
guerra fredda e un mondo in rapido cambiamento.  
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Il sito ufficiale  

 
 
www.murodiberlino.alinari.it/search.aspx 
 

Questo sito, realizzato in occasione del 20° anniversario dalla caduta del Muro 
di Berlino, ha l’obiettivo di illustrare la storia del Muro, simbolo di una delle  
pagine più significative del ‘900 ed esempio, quanto mai attuale, del diffuso  
fenomeno del Graffitismo o Street Art. Una selezione di immagini nella  
sottostante sezione La Storia del Muro ripercorre le tappe fondamentali di 
questo particolare momento storico. La sezione Omaggio a Berlino propone 
una selezione di vedute storiche della città di Berlino, una delle più importanti 
capitali europee in campo politico, economico, culturale ed artistico dell’800 e 
del ‘900. Nella sezione Graffiti & Wall Art è presenta una campagna  
fotografica unica e di eccezionale valore documentario, che effettuata nel 1987 
a due anni dalla caduta del Muro, ci restituisce le immagini dei graffiti andati 
perduti. 
La sezione Breaking Walls costituisce il punto di partenza per un' innovativa 
operazione culturale volta all’interazione con i giovani artisti.  
Le immagini presenti nell’archivio digitale accessibile attraverso questo sito 
web provengono dal patrimonio della Fratelli Alinari (Raccolte e Collezioni  
Museali Fratelli Alinari) e da archivi rappresentati.  
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  Martedì  9.00 - 18.30 

  Mercoledì  9.00 - 18.30 

  Giovedì  9.00 - 18.30 

  Venerdì  9.00 - 18.30 

  Sabato ott-mar 14.30 - 18.00 

    apri-set 09.00 - 12.30 

Aggiornamento  Giugno 2018 

 

Viale Regina Margherita, 1  

36078 Valdagno (VI) 

Tel. 0445/424545 Fax 0445/409724 

biblioteca@comune.valdagno.vi.it 

www.comune.valdagno.vi.it 

rbv.biblioteche.it  @bibliotecavillavalle 


